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0 HUGO BARBE 
4 FABIO RAIMONDI 
6 MARIANNE BUSO 
7 FEDERICO BALSAMO 
8 DIMITRI TANGHE 
12 MATTEO VELOCE 
13 LEANDRO DE MIRANDA  
15 ANDREA LA TERRA 
16 ANDREA GIARETTI 
17 ADRIAN MARIN 
24 MAX RAMOS 
29 SABRI BEDZETI 
ALL. ROBERTO CERISCIOLI

ALL. NARRA ILARIO-
CANFORA DOMENICO

5 CANFORA DOMENICO 
8 CARRARA DAVIDE
10 AIROLDI DAMIANO
13 FILIPPI LUIGI 
14 SILVA LUCAS GABRIEL
16 SPICSUK ANDREI MIHAI 
19 CANTAMESSA LUCA 
23 MICELI DOMENICO 
41 KLOKLER PAOLA 
69 GABAS JOEL 
75 VALETTI TOMMASO 

Il primo appuntamento del 2024 per la Santo Stefano Kos Group è la partita casalinga odierna con la SBS
Montello Bergamo. All’andata i ragazzi di coach Roberto Ceriscioli vinsero nettamente col punteggio di 88-32 ma
nelle file avversarie mancavano atleti di spicco come Gabas, Silva e Klokler, impegnati ai Giochi Panamericani,
come la nostra Maxcileide De Deus Ramos. Oggi, invece, i lombardi possono contare su tutti i loro giocatori e
certamente il loro livello di competitività sarà più elevato. Ceriscioli lo sa ed avverte i suoi atleti: “I bergamaschi
sono avversari insidiosi, con un roster competitivo. All’andata abbiamo vinto agevolmente ma loro erano
largamente rimaneggiati. Non sarà facile ritrovare ritmo e meccanismi di gioco dopo la lunga pausa per le
festività. Cercheremo di mettere in campo tutte le nostre qualità per provare a vincere questa importante partita.
Sarà un banco di prova in previsione degli impegni che ci attendono nelle prossime settimane.” A proposito di
questi impegni, ricordiamo che la Santo Stefano Kos Group sarà in lizza nelle finali di Coppa Italia il 27 e 28
gennaio a Porto Torres; dall’1 al 4 febbraio, poi, scenderà in campo per la Champions Cup a Meda, in un girone
che comprende anche i tedeschi del Lahn-Dill, gli spagnoli di Gran Canaria, i francesi del Meaux e la Briantea 84
Cantù. Si preparano, quindi, settimane intense per capitan Bedzeti e compagni, senza dimenticare la corsa allo
scudetto, che resta uno degli obiettivi prioritari della squadra adriatica.

Successo netto della Santo Stefano Kos Group sul campo della GSD Porto Torres: 83-55 il punteggio in favore dei ragazzi di coach
Roberto Ceriscioli, con parziali di 22-16, 21-15, 21-18, 19-6. I sardi hanno lottato con caparbietà davanti al loro pubblico, tenendo
testa agli adriatici in varie fasi del confronto ma hanno dovuto alzare bandiera bianca di fronte alla maggiore organizzazione di
gioco degli ospiti. Come di consueto, la difesa pressing dei portopotentini ha reso particolarmente difficile l’impostazione delle
azioni dei locali, dando luogo a numerose palle perse. Nelle file dei marchigiani ha brillato Fabio Raimondi, autore di 21 punti e di
tanti assist che hanno messo i compagni in condizione di realizzare i canestri della vittoria. Tra gli isolani, di grande livello le
prestazioni di Luszynsky, capace di mettere a referto 29 punti, e di Armas, 14. Il successo in terra sarda non appaga in pieno coach
Ceriscioli, sempre determinato a migliorare la qualità del gioco dei suoi atleti: “Abbiamo disputato – dice il tecnico- una partita
con scarsa intensità e poca attenzione; dobbiamo ritrovare cattiveria e ritmo anche in partite come queste per crescere. Ora mi
aspetto una reazione da tutto il gruppo con una settimana di allenamenti intensi con l’obiettivo di chiudere l’anno con una
prestazione di alto livello a Reggio Calabria, con un avversario da non sottovalutare.” Ecco il tabellino della Santo Stefano Kos
Group nella gara in Sardegna: Raimondi 21, Buso 6, Bedzeti 9, De Miranda 19, Veloce 2, Tanghe 9, Barbe 2, Giaretti 15, La Terra, De
Deus Ramos. All. Roberto Ceriscioli.

SANTO STEFANO KOS GROUP VINCE A PORTO TORRES

UN AFFETTUOSO ABBRACCIO AL VICEPRESIDENTE ANTONIO BORTONE
Nei giorni scorsi, il vicepresidente della Santo Stefano Kos Group, Antonio Bortone, ha perso la sua cara mamma.
Dirigenti, giocatori, staff tecnico e sostenitori della squadra neroverde esprimono il loro cordoglio con affetto ed
amicizia. Un caro abbraccio!
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NELLA FOTO DIMITRI TANGHE

DIMITRI TANGHE

SANATRIX 
GESTIONI SRL

E’ uno dei tiratori più precisi dell’intero campionato di basket in carrozzina, uno dalla
mano “calda”: Dimitri Tanghe. Nato ad Ostenda, in Belgio, 34 anni fa, ha iniziato a praticare
questo sport nel 1997, indossando la maglia della Silver Spokes di Gand per cinque anni;
nel 2002 è passato a vestire quella del Bruges, sempre nella serie A belga. La sua prima
militanza nella Santo Stefano risale al 2008; nel 2010 e 2011 è stato a Taranto ed a Sassari;
nel 2012-2014 è tornato a Porto Potenza, poi, nel 2015, ha fatto parte della squadra
spagnola di Valladolid, nel 2016 ancora a Sassari e, finalmente, dal 2017 è tornato
stabilmente alla Santo Stefano. In maglia neroverde ha vinto uno scudetto, due Coppe
Italia, una Supercoppa italiana e la Eurocup 1. Molto impegnato con la sua attività sportiva,
Dimitri dedica tutto il suo tempo libero alla sua famiglia che ama profondamente: la sua
Ilaria e la piccola Greta. A lui chiediamo di parlarci dei prossimi impegni della Santo
Stefano Kos Group: “Ci attende un periodo – ammette Tanghe- impegnativo: il 27 gennaio
ci sarà la semifinale di Coppa Italia contro Sassari, nella quale gioca il nostro ex Ghione; 
 vincendo quella partita saremmo in finale il giorno dopo
contro la vincente tra Briantea 84 Cantù e la Amicacci
Giulianova. Se riusciremo a giocare di squadra potremo
puntare al trofeo, anche se è giusto ricordare che la vittoria in
finale dipende da tante cose. Dal 1° al 4 febbraio, poi, avremo
la Champions Cup, in un girone di ferro con le migliori
compagini d’Europa: sarà dura ma daremo il massimo per
arrivare più in alto possibile.” E per la lotta scudetto? “Questo è
un percorso lungo, molto impegnativo fisicamente e
mentalmente, ma noi abbiamo delle qualità che ci
consentono di avere fiducia: un alto numero di ottimi tiratori
ed una fisicità che rende dura la vita agli avversari. Anche per
lo scudetto abbiamo le nostre chances. Indubbiamente il
lavoro per noi “nazionali” della Santo Stefano sarà notevole
perché, tra le altre cose, dovremo giocare anche le
qualificazioni alle Paralimpiadi di Parigi 2024.”


